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PdKinj lira 
Istituito l'organismo internazionale che giudicherà 
massacri, stupri e orrori delle guerre nell'ex Jugoslavia 
I giudici non potranno condannare gli imputati assenti 
Ghali plaude ma restano irrisolti molti aspetti tecnici 

Giura la Corte sui crìmini etnici 
Nasce il tribunale Onu ma sono un rebus la sede e i fondi 
Insediato ieri all'Aia il tribunale internazionale per i 
crimini di guerra nella ex Jugoslavia voluto dall'O-
nu. È la prima volta dai processi di Norimberga del
l'ottobre 1946 Tra le novità, l'impossibilità di sen
tenze su imputati assenti o il divieto della condanna 
a morte. La speranza di un futuro tribunale interna
zionale penale permanente Ma rimangono molti 
dubbi sulle possibilità di operare di questa Corte 

VICHI DE MARCHI 

• I Uno dopo I altro, in ordì 
ne alfabetico sii undici giudi
ci designati dal Consiglio di Si
curezza dell Onu hanno pre
stalo giuramento Avvolti nella 
Ioga nera hanno promesso di 
assolvere i loro compiti «con 
onore e devo/ione, in piena 
perfetta imparzialità e in tutta 
coscienza» Con una breve ce
rimonia, davanti al corpo di
plomatico, al sottosegretario 
generale per gli affari giuridici 
dell Onu Carl-August -Rei-
schhauer e al ministro degli 
Esteri olandese Pieter Kooii-
mans si ò ufficialmente inse
diato icn al Palai /o della Pa
ce dell A)a il tnbunalc intema
zionale per i camini di guerra 
commessi nella ex Jugoslavia 
a partire dal I gennaio 1991 si 
no ad una data ancora da de
terminare Non prima comun 
que che una qualche pace sia 
raggiunta Cosi ha deciso il 
Consiglio di Sicurezza delle 

,Nazioni Unite nella risoluzioni 
"827 del 25 maggio di quest an 

no Si tratta della prima corte 

intemazionale sui cnmini di 
guerra creala dal lontano otto
bre 1946 quando il tribunale 
di Norimberga condannò a 
morte undici capi nazisti e set
te altri al carcere C è il prece
dente di Norimberga quello 
del Tribunale di Tokyo per i 
criminali di guerra Null'altro 
Questa volta I ambito del tnbu
nalc sari la ex Jugoslavia con 
le innumerevoli atrocità com
piute nel corso della guerra et 
nica massacri di massa stupri 
campi di prigionia torture di
struzioni deportazioni Alme
no 200 000 persone per lo più 
civili sono morte o mancano 
ali appello Questa volta quasi 
sicuramente non saranno i 
vinti a finire sul banco degli im
putati come a Norimberga 
ma i probabili vincitori La spe
ranza per il luturo, come ha 
sottolineato il capo della di
plomazia olandese ò c h e que 
sto tribunale possa (are da bat
tistrada alla creazione di un tri
bunale penale internazionale 
permanente e serva d avverti 
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M i Ecco la lista dei giudici che hanno pre 
stato giuramento a L Aja dove ha sede il tri
bunale per i crimini di guerra nella ex Jugo
slavia 
Gabriel le Kirk McDonald, statunitense. r>l 
anni, ex membro di associazioni p e r . diritti 
civili e di difesa dei neri americani 
Ju le s D e s c h e n e s , canadese 70 anni ex 
presidente della Commissione d inchiesta sui 
criminali di guerra 
Antonio Casse se , italiano 56 anni, ex presi
dente del Comitato del Consiglio ci Europa 
per i diritti dell uomo 
G e o r g e s Michel Abl-Saab, egiziano 60 an
ni delegalo del suo paese a diverse conferen
t e intemazionali 
LI Haopel , cinese, 86 anni membro della 
Corte d arbitrato dell Aja 
Gei-mairi Le Foyer De Costil, francese 60 
anni, ex presidente della Corte d Appello di 
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Parigi 
Lai Chan Vohrah, malese S9 anni giudice 
dell'Alta Corte della Malaysia 
Nlnian Stephen, australiano 70 anni nel 92 
presidente dei colloqui sull Irlanda del Nord 
fra il governo britannico e quello irlandese 
Adolphus Karibi-Whyte, nigeriano 61 an
ni e \ presidente del comitato per la riforma 
del codice penale nel suo paese 
Rustam S. Sidwha, pachistano 66 anni 
giudice della Corte Suprema del Pakistan 
Elisabeth Odio-Benito, costaricana età 
non precisata rappresentante del suo paese 
presso le Nazioni Unite per le vittime della 
tortura 

Il pubblico ministero del processo sarà Ra
mon Escovar-Salom, venezuelano, 67 an
ni che fece cadere il presidente Carlos An-
dres Perez destituito nel settembre scorso 
per scandali finanziari 

mento «ai criminali di guerra 
presenti e futuri» Soddisfallo 
ne anche ali Onu per questa 
prima pietra noi nuovo edificio 
dell ordine internazionale 
post-bipolare "Poche decisio 
ni del Consiglio di Sicurezza in 
questi ultimi anni hanno su 
scitato tanto interesse e spe 
ranze come quella sulla crea 
zionc del IVibiinale internazio 
naie» ha detto nel corso della 
cerimonia di ieri il rappresen 
tante di Boutros Ghali Anche 
se molti ne temono già il falli

mento o il dimezzamento La 
sede della nuova corte deve 
ancora essere trovata si sa so 
lo che sarò ali A|a Anche gli 
stanziamenti - SO miliardi di 
dollari previsti dall Onu - per il 
momento sono solo sulla car 
ta Se si esclude Washington 
nessun altro paese ha versato 
la sua quota l̂ a Gran Bretagna 
e soprattutto la Franai sul cui 
progetto di tribunale si 6 im 
piamente basata I istituzione 
di quello dell Aia sembrano 
volersi defilare 

Già da oggi gli undici giudici 
di diverse nazionalità si nuni 
ranno a porte chiuse assieme 
al procuratore designato il ve 
nezuelano Ramon Lscovar-Sa 
lom Due settimane di tempo 
per definire procedure ed elcg 
gere presidente e vice presi 
dente del Tribunal»- Ma solo 
verso la metà del prossimo ,\n 
no secondo il procuratore 
Ivscovar Salom si potranno av 
viare i lavori veri e propn della 
corte I crimi sono quelli previ 
sti dalle quattro Convenzioni di 

Ginevra (sul trattamento e la 
protezione delle popolazioni 
civili, sui prigionieri di guerra 
ecc) e dalla Convenzione sul 
genocidio sono i cnmini elen
cati anche nella risoluzioni 
dell Onu che ha dato vita al 
Tribunale 1 ra questi vi sarà lo 
stupro con la possibile aggra
vante della motivazione «etni 
ca» Tre giudici giudicheranno 
in prima istanza cinque in ap
pello A differenza di Norim
berga non potranno essere 
emesse condanne a morte Ne 
potranno essere emesse sen
tenze su imputati in contuma
cia Una struttu-a quella del 
Tribunale che accoglie molte 
delle proposte italiane e che si 
basa su regole da molti definì 
le «garantiste» C già I eco di 
tante polemiche ha raggiunto 
il Palazzo della Pace dell Aja 
Chi riuscirà a portare davanti 
al tribunale dell Aja i responsa
bili di innumerevoli crimini di 
guerra quei capi che già oggi 
siedono al tavolo delle trattati
ve osannati in patria come de
gli eroi ' Come ad esempio il 
leader serbo-bosniaco Karad-
zie che gli americani hanno 
già messo in una lista nera II 
rischio e che, alla fine tutto il 
lavoro del tnbunalc finisca per 
avere più un significato di con 
danna morale che penale Ma 
anche di fronte a queste obie
zioni il rappresentante dell O-
nu il tedesco Fleischhauser 
ha ribadito ieri che i processi 
in contumacia presentano dei 
«grandi svantaggi» Ad essere 
giudicati saranno solo gli indi 

vid'M non gruppi o Stati Lo sa
ranno i responsabili materiali 
delle violazioni dei diritti uma
nitari e dei diritti umani e chi 
questi cnmini li ha ordinati Gli 
Stati compresi quel] della ey 
Jugoslavia sono comunque 
abbligati a collaborare con il 
Tribunale aiutandolo nel re
perire le prove o nel facilitare 
1 audizione dei testimoni Per i 
paesi che si sottraggono a que 
sti compiti sono previste delle 
sanzioni Ma e è già chi teme 
che in nome della Realpolitik 
per «facilitare la pace» il tnbu
nalc venga svuotato delle sue 
competenze I giudici che len 
hanno prestato giuratimelo 
dureranno in carica quattro 
anni ma ali Onu molti credo
no che il Tribunale dovrà fun
zionare più a lungo Per il mo
mento in una grande banca 
dati di Chicago ali università 
di St Paul 1 arabo amencano 
Chcnf Bassiouni da poco no 
minato capo della commissio
ne di Ginevra per i crimin di 
guerra, ha già raccolto e custo
disce migliaia di dossier Tutti 
dovranno essere visionati dal 
Tribunale che dovrà anche se 
lezionare e verificare dividen 
do verità da propaganda le in 
formazioni raccolte dalle difff» 
renti commissoni per i cnmini 
di guerra che ciascuna delle 
parti in conflitto ha già istituti 
Su un punto i giudici sono 
d accordo fare il più in fretta 
possibile anche per evitare 
che le prove di tanti crimini si 
dissolvano come neve al sole 

Gli strali di Zagabria contro Andreatta che ha parlato di possibili sanzioni economiche 

Il croato Tudjman lancia accuse all'Italia 
«Siete imperialisti e appoggiate i serbi» 
Il presidente croato Tudjman accusa I Italia di «irre
dentismo e imperialismo» Bersaglio principale del
l'offensiva sono le dichiarazioni del ministro An
dreatta che ha ventilato la possibilità di imporre 
sanzioni anche a Zagabria Ma Tudjman se la pren
de anche con i generali italiani che offrirebbero 
consulenze militari ai serbi e con altri esponenti po
litici accusati di aperta ostilità antt croata 

M ROMA Irredentisti e impc 
nalisti ti questa I accusa che il 
presidente croato franto I udj-
man lancia rabbiosamente 
agli italiani dagli schermi della ' 
televisione A far andare su tilt- * 
le le fune il numero uno del 
governo di Zagabria e stata, 
una dichiarazione del ministro 
degli esten Beniamino An 
drcatla II capo della diploma 
zia italiana aveva qualche gior
no fa parlato della pi .sibilila 
di estendere le sanzioni eco 
nomichc internazionali che 
già gravano su Serbia e Monte
negro anche alla Croazia Ipo 

tesi tutt altroché nuova ripetu
tamente ventilata in più di una 
sede Ma in questo momento 
più vicina a realizzarsi che nei 
mesi passati E ciò spiega forse 
la virulenza della reazione di 
1 udjman 

1* parole di Andreatta ven 
gono accostate dal presidente 
croato ad altre mar.''estazioni 
di supposta ostilità verso il suo 
Paese da parte di varie perso 
nalità italiane 11 tutto e visto 
come I «espressione di un at 
mosfera eli irredentismo in Ita 
Ila e di uno spinto non a favore 
della Croazia m i a favore della 

Serbia» Si tratterebbe in so
stanza di un revival della «vec
chia politica della prima guer 
ra mondiale degli imperialismi 
serbi o degli imperialismi ita 
liam» Tudjman esorta t croati 
ad essere vigili «Dobbiamo 
preoccuparci - dice - di que
ste tendenze pensando soprat
tutto alla nostra Istria dove e e 
anche se piccola una mino 
ranza italiana L! potrebbe tro 
varsi un terreno fertile per tutte 
queste idee» 

L offensiva croata conserva 
bisogna aggiungere una certa 
cautela diplomatica Nei con
fronti del governo italiano e 
dello slesso Andreatta ci si li 
mita ad esprimere stupore e si 
cerca di distinguere tra I attivi
l i di «certi circoli» e quella che 
«sembrerebbe essere la politi
ca ufficiale dell Italia e del suo 
governo» I udjman accusa pe
rò apertamente alcuni generali 
italiani di offrirsi come consu
lenti dell esercito serbo («spie 
gano loro come prendere Za 
ra») se la prende con un sena
tore socialista colpevole di 

aver partecipato ali assemblea 
dei serbi della Krajina e addi 
rittura con lo stilista Ottavio 
Missoni originano dell Istria e 
portavoce delle preoccupazio 
ni delle popolazioni italiane di 
quella regione F I insieme di 
tutti questi elementi che giusti-
ea I indignazione croata 11 
chiaro nfenmento ai problemi 
delle minoranze nell Istria do 
vrebbe in ogni caso servire da 
monito severo alle autorità di 
Roma perche non spingano ol 
tre iniziative giudica'c aperta 
mente ostili 

Un p n n o chiarimento si ò 
già avuto nella sede del minsi-
lero degli Eslen a Zagabria Al 
1 ambas» latore italiano làcon-
voeato sono state chieste spie 
gazioni II diplomatico Salva 
torc Cilento ha poi detto di 
aver avuto un colloquio «molto 
pacato» e di aver spiegato ai 
suoi interlocutori che la possi 
bile estensione di sanzioni alla 
Croazia «non e un iniziativa 
italiana ma e una tendenza 
i l e si (a strada nell ambito 
della Comunità europea» V la 

linea di reazione scelta anche 
alla Farnesina Rifiutando di ri 
lasciare in mento alcuna di 
i hiarazione il ministero italia
no ha comunque ricordato 
che nel corso di una riunione 
dei titolari degli esteri della Co 
munita del giugno scorso si era 
già fallo esplicito nlcrimento a 
possibili misure punitive nei 
confronti della Croazia 

Nel suo discorso televisivo il 
presidente croato non si e |x. 
raltro limitato a minacciare ehi 
medita sanzioni contro di lui 
si e scagliato anche contro chi 
pensa eli revocare quelle con 
tro la Serbia II progetto franco 
tedesco che si muove in que 
sta direzione viene considera 
to «maccelt ibile» perche la si 
stemazione della Bosnia ad es 
so collegata «minaccerebbe il 
sud della Croazia e meoragge 
rebbe le rivendicazioni impe
rialiste delle forze secessioni 
ste serbe» Il progetto tuttavia 
sta guadagnando adepti Ieri 
sia la Russia che la Grecia si 
sono detto d accordo con ,a 
necessita quantomeno cu una 
«sosjicnsionc» 

ROBERT HUNTER 
ambasciatore desili Usa alla Nolo 

X'Alleanza atlantica guarda ai paesi dell'Est europeo 
ma la sicurezza conta più delle eventuali adesioni 
«La nuova Russia cambierà davvero rispetto al passato? » 

Il pasto di prigionieri musulmani in un campo di Dretelj e sopra, la di
sperazione di una famiglia a Sotnice Donje 

«Se non firmano la pace la Nato può solo stare a vedere» 
La Bosnia vista dall'osservatorio della Nato. Intervi
sta a Robert Huntcr, ambasciatore di Clinton presso 
l'Alleanza atlantica «L'organizzazione è pronta a 
salvare Sarajevo da un'eventuale strozzatura Ma se 
le tre parti non firmano un accordo di pace, non 
potrà fare niente altro». La complessa partita dell'a
desione alla Nato dei paesi ex comunisti l'interesse 
prioritario americano è il processo di sicurezza 

ALICE OXMAN 

M NEW YORK Robert Hun
tcr e- un intellettuale, uno 
scrittore un g.ornalista un 
uomo politico Ha vissuto 
momenti di potere e mo
menti lontani dai centri di 
potere Non ha mai smesso 
di interpretare la politica 
estera Usa È un hììeral de 
mocratico La sua «nascita» e 
avvenuta durante gli anni dei 
Kennedy È stato consigliere 
di politica estera di Robert e 
di l'xlward Kennedy Cdiven 

tato «adulto» come membro 
del Consiglio per la sicurez 
/a nazionale durante l a m 
ministrazione Carter C ma 
turato in «esilio» nei dodici 
anni della presidenza di 
ReaganediBush In quel pe
riodo della sua vita Hunter e 
stato «Fellow» del Centro per 
gli studi strategici alla Geor 
gctowri UmvcrMt> una sorta 
di «riserva» per intellettuali 
che entrano ed escono dalla 
politica Suoi articoli spesso 

sono apparsi sul Washington 
Posi sul New York rima sul 
/-os Arniche Times e su molti 
altri giornali americani l e 
ma costante la politica estc 
la americana. 

Il presidente Clinton ha 
nominato Hunter ambascia 
tore degli Stati Uniti alla l\a 
to Hunter st è appena stabi
lito a Bruxelles dove I ho rag
giunto per telefono II desi 
cleno era di sapere come ve 
de la presidenza di Clinton 
il senso e il futuro della Nato 
la drammatica partita in cor 
so in Bosnia 

Cosa vuole dire Nato og
gi? Perché dovrebbe esi
stere? 

I-n Nato deve continuare ad 
affrontare i problemi del mo
mento come ha fatto in pas
sato Deve trovare una siiada 
diversa che abbui un senso 
per il futuro La vera donuin 

da e in che modo 7 lo penso 
che bisogna rinforzare il pai 
to E bisogna pensare alle 
nuove democrazie nate do 
pò il 1989 accanto ali P.uro 
)>a occidentale 

Stiamo parlando dell'Eu
ropa dell'Est? 

SI Parlo delle nuove demo 
era/Me dell ex mondo comu 
nista Questi paesi guardano 
a Occidente e bisogna meo 
raggiarli 

Allora la Nato accetterà 
nuovi membri? Quando? 
Chi? La Polonia, la Repub
blica Ceca, l'Ungheria, 
per esemplo? 

È chiaro che ad un eerto 
punto la Nato dovrà accetta 
re nuovi membri Ad un eer 
to punto Ma per or i la cosa 
che ci importa di più e la lo 
ro stabilità e la loro scurez 
/.\ È neressa ' io lavorare in 
sieme già idcsso paesi del 

la Nato e nuove democrazie 
I. necessario per la sicurez 
/Ù che e I obiettivo del pai 
to Gli Stati Uniti hanno prò 
posto una partnership per la 
pace L vogliono discuterla 
durante il summit della Nato 
che si svolgerà il 10 e I 11 
gennaio 

Che cosa Intende per 
«partnership»? 

Immagino una associazione 
fra Nato e nuovi paesi euro 
pei con questi obiettivi uiu 
tarli a cambiare le loro strut 
ture militari consolidare i lo 
ro recenti sistemi democrati 
ci prepararli a un ruolo atti 
vo nella Nato Per esempio 
potremmo lavorare insieme 
e mantenere la pace in zone 
difficili come la ex Jugosla 
via 

Qual è, o quale dovrebbe 
essere allora il ruolo della 
Nato nella ex Jugoslavia? 

La Nato ha già un ruolo 

Per esemplo? 
Peresempiole navi dei paesi 
della Nato e della Unione 
europea di difesa hanno 
messo in atto un blocco del
la costa serbo montenegn-
na Cd ò in corso come è no
to I Operalion Denv Flight 
che vuole dire controllare lo 
spazio aereo sopra la Bo-
sni i La Nato e impegnata in 
caso di bisogno ripeto in ca
so di bisogno a impedire la 
strozzatura di Sarajevo 

Ma non è tardi per Saraje
vo? 

1 lo detto in caso di bisogno 
cioè in caso estremo infatti 
le cose non succedono in 
modo automatico La Nato e 
preparata a garantire un ac
cordo di pace in Bosnia fra le 
tre parti Se le tre parti ra^ 
giungono un accordo 

È tutto, per la ex Jugosla

via? Niente altro? 

Per il momento n ente altro 

Parliamo della ex Unione 
sovietica. Che rapporto 
vuole avere la Nato con la 
Russia? 

I a partnersh p per la pace di 
cui ho appena |jarlato è 
allerta a tutti inclusa la Rus 
sia 

Oggi c'è una sola superpo
tenza. Data Is struttura 
storica della Nato, il fatto 
che gli Usa siano la sola 
superpotenza non crea, 
come dire, un certo disa
gio? 

lo risponderei cosi II cuore 
del lavoro che ci aspetta che 
deve segnare la nostra gene
razione e e sarà il rapporto 
con la Russia È possibile 
prendere ciò che e stato 
creato negli Stati della Co 
munita europea e diffondere 

Mancano i farmaci 
Muoiono in Serbia 
70 malati di mente 
• • BELGRADO Settanta malati di mente ncover iti ne 11 n imica 
psichiatrica di Gornja Toponica (.circa 200 chilometri a sud di 
Belgrado) sono morti negli ultimi 10 giorni 2 i scilo tra sabato e 
domenica a causa della mancanza di medicine della se irsit i 
di cibo e del freddo intenso A rivelarlo e «Politika» il più diffuso 
quotidiano se 'bo, sottolineando che «la situazione tende sem 
pre più a peggiora-e, mettendo a repentaglio la vita di migliaia 
di persone» Soprattutto donne bambini e malati le prime vitti 
me, al di la dell etnia di appartenenza della sanguinosa yjerr t 
civile che insanguina I ex Jugoslavia Gli ospedali psichiatrie! -
dove sono ospitati i più deboli dei deboli e che nella in.igg o 
ranza di casi sono in condizioni logistiche ed igieniche estrema 
mente precane - appaiono dunque quelli che prima degli ili ri 
subiscono le conseguenze dell embargo che colpisce- la Serbia 
da 18 mesi Un altro giornale la rivista «Duga» parla di •? malati 
di mente che si sono tolti la vita nel corso dell ultimo mese in ' 
I ospedale psichiatrico Leza Lazarevic a Belgrado e di v lolenle 
risse tra pazienu con morti in quello di Vrsuv inVoivodinu s*. 
condoi medici ali ongine di tali tragedie vi ola mancanza di I ir 

maci antidepressivi Ma la mancanza di medicinali spessore 
penbili solo sul mercato nero a prezzi proibitivi - si ivu-tli con 
molta gravita in tutti gli ospedali La situa/ione peggiore nguar 
da i bambini Mancanza di medicine e nutrizione in idogu il i 
hanno fatto esp'ouere fenomeni quali la tubercolosi infantile t 
facilitato la diffusione di epidemie di tifo e paratifo Gli iHe'ti 
dell'embargo internazionale pesano sempre di più sull i già di 
sastrata economia serba condizionando I imminente scade nz. 
elettorale Anche per i«dun» serbila pace e un «obiettivo vii ili-

Milizie musulmane 
rapiscono 
dieci frati e suore 
• > Cinque suore e cinque frati sono da qualche giorno te
nuti in ostaggio da musulmani La guerra civile ebe st i insali 
guinando la ex Jugoslavia continua a seminare vnolenz i an 
che ali interno dei conventi Dopo la barbara uccisione di due-
francescani avvenuta a pochi chilometri da Sarajevo si ig 
giunge ora la cattura di dieci religiosi appartenenti sempre al 
convento di Fojnica A rendere noto il fatto e suor Stella Oka 
dar, appartenente ali ordine delle scolastiche francese ine 
che lanciando un appello per la loro liberazione dentini 11 
anche il disinteresse dei Paesi occidentali «La situazione e di 
sperata - ha dichiarato suor Stella - si teme per i,. ,uro v ita Le 
mie consorelle catturate hanno un eia comprevi tra 12S e i 1 " 
anni Erano suore che prestavano servizio negli ambulatoi n i 
abitavano in questa grande comunità religiosa una di Ile i u 
antiche della zona» A rendere più drammatica la situazione 
denuncia suor Stella è il silenzio che ha dccompavnatu il r i 
pimento «Nessuno ne ha mai par la to-afferma Nemmeno 
radio Sarajevo" che essendo controllata dai musulmani li i 

annunciato solo la morte dei francescani attribuendoli u 
croati Una menzogna colossale e vergognosa 11 generile 
dell ordine francescano si e apjjellato ali Gnu |>crl ì loro lilx' 
razione Spenamo che questo appello non cada IH I vuoto 
L ultimo pensiero di suor Stella e per il presente delu sui 
consorelle «Spenamo che non debbono subire violi nzi i si 
vizie di nessun genere» conclude ma poi aggiunge eon tr i 
gico realismo, che «certo vesto come si sono coniixjrtati que 
sti soldati facendo irruzione nel convento e ammazzando 
due frati non credevi siano grandi speranze-

questi fatti questi valori nelle 
nuove democrazie dell Est7 

Il grande gioco si basa su 
questa domanda la nuova 
Russia sarà davvero cambia 
ta rispetto alla vecchia Rus 
sia7 Se la risposta è afferma 
Uva vedremo una nuova 
epoca di sicurezza in Curo 
pa molto migliore e anche 
molto diversa da ciò che ab
biamo conosciuto in passa 
to 

Gli arsenali nucleari. Che 
cosa farà la Nato di quel 
terrìbile deposito di armi? 

La Nato ha ancora armi nu
cleari Ma il loro ruolo e im 
rnensamente meno impor 
tante che in passato Oggi 
quei sistemi di difesa fanno 
parte di una vasta polizza di 
assicurazione che però 
proprio come accade per le 
assicurazioni nessuno in 
tende esigere 

Si parla molto di disarmo. 
Quali sono i progetti e i 
propositi della Nato? 

1 ulti i paesi coinvolti nella si 
eurezza europea stanno già 
spendendo molto meno per 
la difesa e per le armi Ma ci 
sono e si moltiplicano pur 
troppo, nuovi conflitti so 
prattutto e tnei razziali So 
no conflitti diversi dal passa 
lo ma non per questo meno 
pericolosi 

Molti paesi membri della 
Nato stanne vivendo mo
menti difficili per la loro 
vita interna. Se ci fosse 
un'emergenza, la Nato 
avrebbe qualche ruolo in 
exsa? 

Nessuno La Nato n o n i un 
lorza di polizia f un IITIJ i 
gno collettivo per proleisgeie 
la sicurezza d i . suo in» mini 
da un attacco i stcrn > \ l'u 
ralrnentese un |iaesi ha u n i 
vita politica più seren i < un 
por/ner migliore dell ì ilk ni 
/.> ha migliore possib hi i di 
tenere testa a situazioni i 
ternazionali diflmli \ l > n 
peto la Nato non ' n iliun 
molo nella vit i ,n ern i di i 
paesi membri Non 0 il suo 
compito 

Di fronte & tanti, ìncredi 
bili cambiamenti del mon
do, qua! è allora il compi 
to della Nato? 

Pnmo chianre a tutu chi sli 
Stati Uniti sono , resi ino 
profondamente lea iti ali \ si 
eurezza e u r o p a Secondi< 
vogliamo eonvrvan i 1 
espandere a 11 m o p i r izio 
ne fra i me libri li II i \ ilo I 
infine dedicare minzioni i 
interesse vervi ksl Li g' ni 
dell Cst sogna un futuro mi 
gliore li compito dell i \ ilo 
e mche questo Rendi n 
|xissibilequi'l sogno 
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